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La Fondazione Megamark premia i 
vincitori delle borse di studio 
 
Destinati 13mila euro a neodiplomati e neolaureati, figli di dipendenti e collaboratori 

 

 

 
 

Sono stati premiati questa mattina i giovani vincitori delle borse di studio erogate dalla Fondazione 

Megamark di Trani, onlus dell’omonimo gruppo della distribuzione moderna, leader del Mezzogiorno 

con le insegne Dok, A&O, Famila e Iperfamila. 

L’iniziativa “La Fondazione Megamark per i giovani talenti” ogni anno mette a disposizione borse 

di studio, destinate a neodiplomati o neolaureati, figli di dipendenti e collaboratori, che si sono 

particolarmente distinti nello studio. 

Sei in tutto gli studenti vincitori, per un totale di 13mila euro: tre neodiplomati di Lecce, Andria e Talsano 

hanno ricevuto una borsa di studio pari a 1.500 euro ciascuno; un diplomato di Andria ha ricevuto una 

borsa di studio di 2.500 euro per aver brillantemente frequentato il primo anno della Nuova 

Accademia di Belle Arti di a Milano; due neolaureati di San Giorgio Ionico e Noicattaro hanno 

ricevuto infine borse di studio di 3.000 euro ciascuno.  

Le borse di studio, consegnate insieme a un attestato di merito dal Cav. Giovanni Pomarico, a capo 

del Gruppo Megamark, nel corso di una cerimonia nella sede amministrativa del gruppo, sosterranno i 

giovani studenti nella loro crescita culturale, universitaria e post–universitaria.  

Oltre alle borse di studio sono state consegnate ai giovani vincitori anche delle card che 

consentiranno loro di acquisire la Certificazione EIPASS, che prevede l’attestazione e il 

riconoscimento a livello comunitario di competenze informatiche. 

Durante la cerimonia il cav. Giovanni Pomarico ha sottolineato che «è nostro dovere motivare i ragazzi più 

meritevoli in un periodo in cui la mancanza di lavoro per i giovani diplomati deve trasformarsi in un’opportunità per 

accrescere le proprie competenze investendo nella formazione universitaria o in qualche percorso di specializzazione. Oggi 

premiamo i giovani talenti, con l’augurio e la speranza che abbiano l’opportunità di spendere sul territorio la loro 

professionalità».  

 


